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La seduta comincia alle 9,20. 

Audizione dei dirigenti responsabili in ma­
teria di finanza locale dei Ministeri del 
tesoro, delle finanze e dell'interno sullo 
stato di attuazione del decreto legisla­
tivo delegato n. 504 del 1992, attuativo 
dell'articolo 4 della legge n. 421 del 
1992. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del rego lamento della Camera , 
dei dirigenti responsabi l i in ma te r i a di 
finanza locale dei Ministeri del tesoro, 
delle finanze e del l ' in terno sullo s ta to di 
a t tuazione del decreto legislativo delegato 
n. 504 del 1992, a t tua t ivo del l 'ar t icolo 4 
della legge n. 421 del 1992. 

Desidero innanz i tu t to r ingraz iare i di­
rigenti dei Ministeri del tesoro, delle fi­
nanze e del l ' in terno per la loro presenza . 

Abbiamo r i t enu to necessaria ques ta au­
dizione perché, s tan te l ' imminente inizio 
della sessione di bi lancio, appa re oppor­
tuno considerare nel l 'o t t ica di u n a com­
plessiva valutazione del disegno di legge 
finanziaria il significato della legge delega 
sulla r iorganizzazione dei r appor t i finan­
ziari t r a S ta to e s i s tema delle au tonomie 
locali. 

Con la legge n. 421 del 1992 e con il 
relat ivo decreto legislativo delegato n. 504 
si è chiusa u n a fase di t ransiz ione che, p u r 
non esa l tando il s is tema delle au tonomie , 
ha tu t tav ia avvia to un processo che h a 
posto t e rmine ad a lcune distorsioni deri­
vant i dal l 'appl icazione della precedente 
legge-delega n . 825 del 1971. 

La Commissione bi lancio della Camera 
ha lavorato mol to sulla ma te r i a lo scorso 
anno per cont r ibui re , nel contesto della 

g rande manovra economico-finanziaria di 
r iasset to della pubbl ica ammin i s t r az ione e 
del s is tema di finanza locale, a r i lanciare 
le esperienze au tonomis t iche , sia a t t ra ­
verso la valorizzazione e responsabil izza­
zione degli ammin i s t r a to r i sia consentendo 
dal p u n t o di vista o rd inamen ta le e legisla­
tivo u n recupero di conoscenze a t to a 
pe rmet t e re al s i s tema delle au tonomie una 
p rog rammaz ione finalizzata ad u n uso ra­
zionale delle r isorse. 

Come loro sanno, i ca ra t te r i dist intivi del 
decreto legislativo delegato n. 504 consi­
s tono sopra t tu t to in q u a t t r o pun t i fonda­
menta l i : l ' ist i tuzione dal 1993 de l l ìCI ; l'isti­
tuzione dal 1993 di imposte provincial i 
sull 'esercizio di a lcune funzioni di tu te la e 
valorizzazione de l l ' ambiente , prevedendo 
l ' in t roduzione di u n a addiz ionale sulla tassa 
comuna le per lo sma l t imen to dei rifiuti 
solidi u rban i ; l ' a t t r ibuzione alle regioni dal 
1993 del l ' in tero get t i to delle tasse au tomo­
bil ist iche; l ' a t t r ibuzione ai comuni dal 1994 
della facoltà di is t i tuire un 'addiz ionale sul-
l ' IRPEF c o m m i s u r a t a al get t i to relat ivo al­
l 'anno i m m e d i a t a m e n t e precedente . 

La Commissione bi lancio e questo Co­
m i t a t o sono interessat i a sapere qual i sono 
s tat i i passi compiu t i , qual i le difficoltà 
incont ra te , qual i le prospet t ive apertesi in 
sede di a t tuaz ione del decreto n. 504. 

S a p p i a m o già di a lcune sofferenze la­
men ta t e da segmenti fondamental i del­
l ' amminis t raz ione re la t ivamente al la cono­
scenza ed al la e laborazione dei dat i in 
r appo r to ai cara t te r i dist intivi suddet t i . 
Propr io ieri, ad esempio, il sot tosegretario 
Triglia - che r ingrazio per la sua sensibi­
l i tà - ha an t ic ipa to che nei p r imi giorni di 
o t tobre , sia pu re in r i t a rdo r ispet to alle 
previsioni, po t r emo conoscere dat i relativi 
ai comuni circa il get t i to della raccol ta dei 
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rifiuti solidi u rban i dal 1990 al 1993. 
S a p p i a m o inoltre che av remo qualche dif­
ficoltà a conoscere i r isul ta t i r iguardan t i 
11CI appl ica ta in Sicilia, senza che ciò 
d ipenda da u n a negligenza dei c i t tadini di 
ques ta regione, m a dal r appor to t ra la 
società concessionaria ed il governo regio­
nale, che de te rmina qualche disfunzione 
nella conoscenza e nella e laborazione dei 
dat i . 

Do ora la paro la al dot tor De Leo, 
ispet tore generale capo del Ministero del 
tesoro. 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale capo 
del Ministero del tesoro. Il Ministero del 
tesoro è interessato, nel q u a d r o dei rap­
port i finanziari con gli enti locali, alle 
grosse cifre ed a l l ' impa t to che la finanza 
locale nel suo complesso ha sul bi lancio 
dello S ta to . Conseguentemente , r i tengo di 
dover i l lustrare gli aspet t i applicat ivi p iù 
impor tan t i della nuova impostazione deri­
vante dal la legge-delega e dal decreto 
legislativo delegato n. 504 del 1992 rinve­
nibili nei disegni di legge finanziaria e di 
bi lancio e nel p rovvedimento collegato. 

Ho p repa ra to un a p p u n t o che consegno 
alla Commissione e che r iassumerò nel mio 
intervento. Esso po t rà r appresen ta re un 'u­
tile guida per gli onorevoli pa r l amen ta r i ai 
fini del l ' individuazione del complesso delle 
misure relat ive al la finanza locale (comuni, 
province e comuni tà montane) . 

In base al la legge n. 421 del 1992 ed al 
decreto legislativo delegato n. 504 dello 
stesso anno , i r appor t i finanziari t ra S ta to 
e au tonomie locali si a r t icolano nei se­
guenti fondi: il fondo ordinar io , des t ina to 
al f inanziamento dei servizi indispensabil i ; 
il fondo perequat ivo , des t ina to a riequili­
b ra re gli effetti der ivant i dal la diversifi­
ca ta dis t r ibuzione delle aree imponibi l i ; il 
fondo consolidato, che comprende i pre­
gressi t rasferimenti finanziari relativi a 
specifiche finalità (ad esempio, gli oneri 
dei cont ra t t i del personale locale per i 
t r ienni 1985-1987 e 1988-1990, che rappre­
sentano u n a spesa pe rmanen te e che per­
t an to sono stat i accorpat i nel fondo in 
oggetto); il fondo nazionale speciale per gli 
invest iment i , des t ina to al f inanziamento di 

opere pubbl iche nei terr i tor i degli enti 
locali i cui organi s iano sciolti per a t t iv i tà 
mafiose e degli enti in gravi condizioni di 
degrado; il fondo nazionale ord inar io per 
gli invest iment i , des t inato a finanziare 
opere pubbl iche di p reminen te interesse 
sociale ed economico; il fondo per lo 
svi luppo degli invest imenti locali, che è ad 
esaur imento e raccoglie i cont r ibut i (pro­
gress ivamente decrescenti) erogati dallo 
S ta to per i m u t u i accesi a ta l fine negli 
anni passa t i . Tut t i quest i t rasfer imenti -
r icordo per inciso che i mu tu i sono plu­
r iennal i - sono raggruppa t i nel fondo per 
10 svi luppo degli invest iment i locali, allo­
cato nel bi lancio dello S ta to , e des t ina to 
ad esaurirsi con la scadenza delle ra te di 
a m m o r t a m e n t o . 

Vi sono poi i cont r ibut i in conto capi­
tale alle comuni t à mon tane e i cont r ibut i 
sulle ra te di a m m o r t a m e n t o dei m u t u i 
concessi ai comuni dissestat i . Quest i u l t imi 
cont r ibut i t raggono origine dal la norma­
tiva che ha discipl inato il r i s anamen to 
degli ent i dissestat i , in v i r tù della quale i 
comuni dissestati possono accedere ai mu­
tui , secondo procedure par t icolar i . 

Questo è il p a n o r a m a complessivo dei 
vari s t rument i ut i l izzati per il r iordino 
della finanza locale, ai sensi del decreto 
legislativo che, da questo pun to di vista, 
regis t ra un ' a t tuaz ione comple ta . 

In ordine alle quantif icazioni , il fondo 
ord inar io r ipete la dotazione del 1993, sia 
p u r con alcune modifiche. Esso è cost i tui to 
innanz i tu t to dalle dotazioni ord inar ie del 
1993 a m m o n t a n t i a 15.486 mi l iardi , che 
vengono r idot te del 7 per cento (pari a 
1.005 mil iardi) a seguito del decreto-legge 
contenente la m a n o v r a s t raord inar ia , ema­
na to alcuni mesi orsono, con esclusione dei 
comuni dissestat i ; a queste dotazioni si 
aggiungono quelle perequa t ive del 1993 
(equivalenti a 6.444,6 mil iardi) , posto che 
11 fondo perequat ivo per il 1994 ha tu t t 'a l ­
t ra cara t ter is t ica . In al tr i t e rmini , le ri­
sorse previste per la perequazione del 1993 
sono s ta te accorpate nel fondo ord inar io , 
così come sono s tat i accorpat i i trasferi­
ment i finanziati con l 'addizionale locale 
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sui consumi di energia elet t r ica, al ne t to 
degli oneri relat ivi ai m u t u i dei piccoli 
comuni . 

L ' impor to sca turen te dal la s o m m a al­
gebrica di tali da t i , equivalente a 21.193,6 
mil iardi , deve essere r idot to in misu ra par i 
al get t i to dell 'ICI, re lat ivo al 1993, calco­
lata al 4 per mil le al ne t to della med ia 
delle riscossioni dell 'INVIM per il t r iennio 
1990-1992. Sulla base delle indicazioni del 
Ministero delle finanze, l 'or iginaria s t ima 
dell'ICI di 11.920 mi l ia rd i è s ta ta aggior­
na t a a 13.420 mi l ia rd i lordi e la media 
delle riscossioni INVIM è s ta ta quantifi­
cata in 3.130 mi l ia rd i , per cui l ' impor to da 
de t ra r re ai 21.193,6 mi l iard i viene a deter­
minars i in 10.290 mi l iardi , con il che il 
fondo ord inar io del 1994 pe r i comuni si 
quantif ica in 10.903,6 mi l ia rd i . 

Ripeto che il fondo è a l locato nel bi­
lancio a legislazione vigente nello s ta to di 
previsione del Ministero del l ' in terno. 

Lo stesso meccan ismo guida il s i s tema 
previsto per le province. Il re la t ivo fondo è 
cost i tui to dalle dotazioni ord inar ie del 
1993 par i a 2.725 mil iardi r idot te del 7 per 
cento (ossia 190 mil iardi) , con esclusione 
delle province dissestate, cui si aggiungono 
le dotazioni perequat ive del 1993 par i a 
1.066,4 mi l iardi e i t rasfer imenti del 1993 
assicurat i con l 'addizionale locale sull 'e­
nergia elet tr ica per 104 mi l ia rd i . Il fondo 
ord inar io del 1994 per le province viene 
dunque a quantif icarsi in 3.705,4 mi l ia rd i . 
Na tu ra lmen te in ques to caso non è s ta ta 
calcolata l'ICI. 

Per le comuni t à m o n t a n e il fondo am­
monta a 174,9 mi l ia rd i . Il nuovo fondo per 
la perequazione della base imponibi le , che 
dovrà dis t r ibuire il Ministero del l ' in terno, 
è quantif icato per i comuni e le province 
con l ' aumento , appl ica to al fondo ordina­
rio, del 3,5 per cento par i al tasso pro­
g r a m m a t o di inflazione. In sostanza, l ' im­
por to previsto per il 1994 r ipete quel lo a 
suo t empo individuato per il 1993, u n a 
volta de t r a t t a la s o m m a della manovra del 
7 per cento e del get t i to dell 'ICI, il che in 
teoria r appresen ta la base del 1993 con la 
r iduzione previs ta per la finanza pubbl ica 
complessiva. Giova precisare che l 'aggior­
namen to delle risorse corrent i del 1994, 

par i al 3,5 per cento r i spet to al 1993, è 
des t ina to ad a l imen ta re il fondo perequa­
tivo di cui al decreto legislativo. 

Nel capi tolo del Ministero del l ' in terno è 
iscri t ta la s o m m a di 13.240,2 mil iardi 
invece di 14.783,9 (che costi tuisce la 
s o m m a delle risorse da me citate), in 
q u a n t o non si t iene conto di 1.700 mil iardi 
che dovranno essere r iassegnat i sul capi­
tolo stesso al lorché affluiranno al bi lancio 
s ta ta le i provent i del l 'addizionale erar ia le 
energet ica, ai sensi delle disposizioni vi­
genti . In a l t r i t e rmini , si t r a t t a di en t ra te 
che vengono r iassegnate al capi tolo al 
m o m e n t o del loro effettivo int roi to . 

Al fine di superare le perplessi tà che da 
p iù par t i sono s ta te sollevate in ordine al la 
r iduzione del 7 per cento dei cont r ibut i 
o rd inar i del 1994, appa re ut i le sot tol ineare 
che la r iduzione non si cumula con quel la 
del 3 per cento (or ig inar iamente calcolata 
nel 5 per cento, m a r ido t ta a seguito di un 
in tervento del legislatore) disposta per il 
1993 e che, quindi , è calcolata sulle dota­
zioni ord inar ie o r ig inar iamente determi­
na te per l ' anno 1993 dal l 'ar t icolo 28, 
c o m m a 1, le t tera a) del decreto legislativo 
n. 504. 

Penso risult i ch iaro che nelle quantifi­
cazioni descri t te vi sono due elementi di 
incertezza rappresen ta t i , r i spe t t ivamente , 
dai gett i t i dell 'ICI e del l 'addizionale sull 'e­
nergia elet t r ica. È evidente che se tali 
e lement i di incertezza dovessero essere 
confermati , il bi lancio del 1994 dovrà in­
div iduare le risorse aggiunt ive in sede di 
asses tamento , in quan to si deve assicurare 
il plafond dei t rasfer imenti previst i dal 
decreto delegato. Se l'ICI o l 'addizionale 
energet ica non dovessero dare il get t i to 
previsto, oppure se la med ia dell 'INVIM, 
s t ima ta in 3.130 mi l iard i non dovesse 
corr ispondere , sarà necessario integrare il 
fondo. Ove invece dovessero affluire all 'e­
ra r io maggior i provent i dal l 'addizionale 
locale energet ica r i spet to a quelli preven­
t ivat i , le s o m m e eccedenti a n d r a n n o a 
beneficio dei comuni . Per quan to r iguarda 
il fondo perequat ivo , ho già det to che 
corr isponde al l 'appl icazione del 3,5 per 
cento . Faccio presente che il fondo nazio­
nale per gli invest iment i , quello cioè ri-
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gua rdan te i comuni sciolti pe r a t t iv i tà 
mafiose, è r ipor ta to nel bi lancio « per 
memor i a » perché po t rà essere eventual­
mente in tegra to con le risorse provenient i 
dal la casa da gioco di Campione . Invece, il 
fondo ord inar io per gli invest iment i non 
trova nel bi lancio a legislazione vigente 
a lcun sos tanz iamento (è par i a zero) per­
ché la quantif icazione è d e m a n d a t a al la 
legge finanziaria (alla tabel la C per un 
impor to par i a 300 mi l iard i nel 1994). 

Il fondo per lo svi luppo degli investi­
ment i locali, che è des t ina to ad esaurirs i , è 
contenuto nel bi lancio a legislazione vi­
gente; esso ogni anno si r iduce perché , 
essendo ad esaur imento , paga i vecchi 
mu tu i . 

Circa i contr ibut i per le comuni t à mon­
tane , bisogna precisare che non c'è l 'auto­
rizzazione legislativa, quindi non se ne 
t rova t raccia nel bi lancio m a solo nella 
legge finanziaria; in par t icolare nei fondi 
globali della tabel la A vi è uno stanzia­
men to di 200 mi l iardi , su cui il Pa r l amen to 
è ch iama to a pronunciars i ; non c'è, invece, 
la voce specifica delle finalità perché que­
sta non è più previs ta per i fondi globali . 
Sono indicat i solo il minis te ro e u n a 
quantif icazione, m a nella relazione della 
legge finanziaria sono contenut i i motivi 
per cui quel fondo è s ta to s tanzia to , anche 
se non viene indicata la cifra relat iva. Nel 
predisporre i document i , tu t tavia , a b b i a m o 
previs to 200 mil iardi di cui 75 per le 
comuni tà m o n t a n e e 125 per le ra te di 
a m m o r t a m e n t o dei mu tu i relativi ai co­
mun i dissestat i . Come ben sapete , ol tre ai 
dat i che fornirà il r appresen tan te del Mi­
nistero del l ' in terno, c'è il p rob lema rela­
tivo al comune di Napol i . Dovendo accen­
dere un m u t u o il cui p iano di a m m o r t a ­
men to è a carico del bi lancio dello S ta to , 
si è appos ta ta nel fondo globale una quan­
tificazione un i t a r i a t ra il con t r ibu to alle 
comuni t à mon tane e i mu tu i per i comuni 
dissestat i . È evidente che sarà la legge 
relat iva al fondo globale che fisserà i 
par t icolar i . 

Non aggiungo al t ro; forse la mia espo­
sizione è s ta ta poco interessante perché il 
tesoro si occupa esclusivamente di cifre 
macro , però r i tengo che sarà ut i le consul­

ta re la documentaz ione da noi predisposta 
perché cont iene l ' indicazione precisa (allo­
cazione e quantificazione) di tu t te le poste 
r iguardan t i la finanza locale . 

ANTONIO GIUNCATO, Direttore cen­
trale per la finanza locale del Ministero 
dell'interno. Il Ministero del l ' in terno si in­
teressa del l 'appl icazione concre ta del de­
creto legislativo n. 504 che, poste le quan­
tificazioni già indicate dal collega del te­
soro, interessa il Ministero del l ' in terno pe r 
u n a serie di articoli che vanno dal 28 in 
poi . 

I t e rmini previst i nelle disposizioni di 
cui ci s t i amo occupando possono essere 
divisi in t re gruppi , il p r i m o dei qual i 
r iguarda te rmini in scadenza al 31 o t tobre . 
Si t r a t t a di te rmini pe r la redazione di 
decreti organizzator i per le certificazioni 
che preciserò in seguito, che sono stat i 
tu t t i osservati . Il secondo gruppo, riferito 
alle quantif icazioni dei t rasfer imenti , è in 
scadenza al la da t a del 30 se t t embre , ter­
mine che non è possibile osservare poiché 
tu t t e le quantif icazioni, senza eccezione 
a lcuna, d ipendono dal la conoscenza di dat i 
fiscali che il Ministero del l ' in terno ha 
r ichiesto nel mese di apri le di ques t ' anno 
e di cui per ora non riesce a disporre in 
man ie ra comple ta . È s ta ta perciò inseri ta, 
a l l 'ar t icolo 4, c o m m a 2, del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 330, u n a n o r m a che 
proroga il t e rmine al mese di d icembre 
1993. Quasi ce r t amente questo te rmine 
sarà osservato. 

Con temporaneamente si è resa indi­
spensabi le un 'u l te r iore proroga dei te rmini 
per la redazione dei bi lanci 1994, che è 
s ta ta fissata dal l 'ar t icolo 4, terzo comma, 
del c i ta to decreto al 28 febbraio 1994 
dando luogo a qua lche m a l u m o r e nel l 'am­
bi to degli ent i locali . Tale proroga, per 
a l t ro , si rendeva necessar ia per fare in 
modo che gli enti locali avessero cono­
scenza p iena e tempes t iva della pa r t e (non 
cer to piccola) trasferi ta dal lo S ta to e che, 
per effetto di quan to già de t to dal collega 
del tesoro, subi rà un notevole impa t to 
r idut t ivo nei t rasfer imenti erar ia l i . Quindi 
gli enti debbono avere la conoscenza p iena 
di quale sarà la r iduzione del t rasfer imento 
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dello S ta to e di q u a n t o dovrà essere com­
pensa to con l ' au tonomia locale. I due dat i 
per n o r m a di legge devono coincidere e, 
mol to app rop r i a t amen te , il do t to r De Leo 
indicava l 'eventual i tà che il p rovento del­
l'ICI non copra q u a n t o si è de t to e si debba 
r icorrere ad al t r i s t anz iament i in favore 
degli enti locali. Un terzo g ruppo di adem­
piment i privi di t e rmine è in corso di 
s is temazione. 

Passando al l ' indicazione delle varie sca­
denze, la p r i m a è indica ta al l 'ar t icolo 32, 
laddove si pa r l a di cont r ibut i per lo svi­
luppo degli invest iment i degli anni 1993 e 
precedent i . Il p rovvedimento è s ta to già 
e m a n a t o e poss iamo lasciarne copia al la 
Commissione, anche se quasi tu t t i i prov­
vediment i sono pubbl ica t i nel la Gazzetta 
Ufficiale. 

Una seconda scadenza è previs ta dal­
l 'art icolo 33 che t r a t t a della coper tu ra 
tariffaria del costo di a lcuni servizi. Anche 
in questo caso il p rovvedimento è s ta to 
emana to e pubbl ica to e se ne lascia copia. 

Un a l t ro a d e m p i m e n t o è previs to dal­
l 'articolo 36 m a il suo t e rmine di scadenza, 
il 30 se t tembre , non po t rà essere osservato. 
Esso r iguardava l ' emanazione del decreto 
che quantif ica il 5 per cento m i n i m o di 
contr ibut i erar ia l i , che comunque deve 
r imanere in possesso degli ent i locali e che 
è ovviamente aggancia to al la base di rife­
r imen to del con t r ibu to da cui è s ta ta 
de t ra t t a l'ICI. L 'operazione deve essere 
compiu ta p r ima , pe r cui il p rovvedimento 
in quest ione va in sofferenza. 

L'articolo 37 raccoglie u n nucleo di 
questioni relat ive al la definizione del con­
t r ibu to ord inar io . Se mi è consent i to , vor­
rei fare u n piccolo inciso per chiar i re la 
po r t a t a di ques ta operazione. La legge 
n. 142 del 1990, al l 'ar t icolo 54, afferma 
che i t rasferimenti erar ia l i devono essere 
r ipar t i t i sulla base di p a r a m e t r i obiet t ivi . 
La definizione è così lap idar ia e precisa 
che se ne t rae la fondata convinzione che 
t u t t a la contr ibuzione dello S ta to debba 
seguire la r ipar t iz ione per p a r a m e t r i obiet­
tivi. 

Nel decreto legislativo delegato n. 504 
non è s ta ta assun ta a p ie t ra di pa ragone 
questa affermazione lap idar ia , essendosi 

r i t enu to che l ' immedia ta redis t r ibuzione di 
t u t to il mon te t rasfer iment i avrebbe po tu to 
compor ta re difficoltà finanziarie pe r molt i 
ent i . 

In r i fer imento ai p a r a m e t r i obiett ivi di 
cui a l l 'ar t icolo 37, si prevede che ques ta 
a t t r ibuz ione avvenga g r ada t amen te nel 
t empo : m a n o a m a n o che viene recupera to 
il 5 per cento dei cont r ibut i ord inar i dai 
vari ent i , esso viene redis t r ibui to secondo i 
suddet t i p a r a m e t r i . 

I p a r a m e t r i obiett ivi devono necessaria­
men te t rovare fondamento nella quo ta re­
s idua dei t rasfer imenti , compiu te le ope­
razioni di det razione dell 'ICI. Tali opera­
zioni sono s ta te tu t t e po r t a t e a t e rmine dal 
meccan i smo amminis t ra t ivo-burocra t ico 
prepos to ed è quindi sufficiente conoscere 
i da t i fiscali da inserire negli e laborator i 
dopo avere effettuato le verifiche del caso 
per o t tenere i r isul ta t i r ichiest i . 

Nel compiere queste operazioni ci si è 
tu t tav ia avvedut i di piccoli scompensi : in 
a lcuni casi i p a r a m e t r i mone ta r i , ove si 
tenga conto di sole c inque classi di comuni 
(come indicato dal decreto legislativo), 
de t e rminano squil ibri ed al lora si è pen­
sato di appor t a re qualche piccola rettifica 
u t i l izzando l 'apposi ta delega previs ta dal la 
legge n. 421 . Le c inque classi dovrebbero 
to rnare ad essere le t radizional i dodici 
classi di comuni , perché , s t ando ai dat i del 
1991, è meglio seguire tale cri ter io. 

Per a l t r i p a r a m e t r i appa re altresì op­
por tuno individuare le condizioni di frui­
bi l i tà dei vari servizi, p revedendo u n a 
compensazione in base al la densi tà degli 
insediat i nei ter r i tor i . 

Si t r a t t a di piccole modifiche tecniche, 
che sono s ta te già r ichieste al la Presidenza 
del Consiglio dei Minis tr i . Il re lat ivo prov­
vedimento è s ta to va ra to con il consenso 
dei Ministeri concer tant i finanze e tesoro 
nella r iunione p re l iminare al Consiglio dei 
Ministr i tenutas i ieri e sa rà quindi esami­
na to nella seduta del Consiglio di domani . 

L 'amminis t raz ione del l ' in terno s ta nel 
f ra t tempo procedendo su due b inar i , quel lo 
del cr i ter io delle c inque classi e quello del 
cr i ter io delle dodici classi. Per tan to , se il 
Pa r l amen to non ri tenesse oppor tune le 
suddet te modifiche, s a r e m m o ugua lmen te 
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in g rado di condurre a t e rmine l 'opera­
zione en t ro d icembre secondo il cr i ter io 
delle c inque classi indicate dal decreto 
legislativo. 

Un'ul ter iore scadenza è indicata dall 'ar­
ticolo 38 che prevede che il Ministero 
del l ' in terno fissi con propr io decreto i 
servizi indispensabil i re la t ivamente alle 
competenze or ig inar iamente s tatal i dele­
gate o a t t r ibu i te agli enti locali. Su tali 
servizi il Ministero ha già e m a n a t o il 
p rovvedimento generale di base, che è 
s ta to pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale e 
di cui pe r t an to sono in grado di fornire 
copia al Comita to . 

Nei pross imi giorni sarà e m a n a t o il 
p rovvedimento r iguardan te il segmento di 
servizi indispensabil i da a t t r ibui rs i total­
men te alla responsabi l i tà dello S ta to . Re­
sta tu t tav ia da chiar i re l 'equivoco deter­
minatos i in alcuni settori secondo cui 
ques ta definizione dei servizi indispensa­
bili condur rebbe all 'accollo totale da pa r t e 
dello S ta to dei relativi costi, in te rpre tando 
in tal senso l 'art icolo 54 della legge 142. Il 
testo di tale ar t icolo può effettivamente 
de te rminare qualche dubbio , m a u n a sua 
a t t en ta le t tura non lascia ad i to ad equi­
voci. Esso afferma che è garan t i t a la 
presenza sul terr i tor io dei servizi indispen­
sabili e tale formulazione fa effettivamente 
p resumere che si t ra t t i di una garanzia 
totale e qu indi des t ina ta a coprire tu t to il 
costo; la res tan te pa r t e del testo, però, 
dispone che le finanze del l 'ente locale 
debbono in tegrare la contr ibuzione dello 
S ta to . 

Il decreto legislativo n. 504, muoven­
dosi in ques ta linea, individua uno zoccolo 
di servizi indispensabil i e la pa r t e di tali 
servizi che r icade sot to la d i re t ta respon­
sabil i tà dello S ta to , compiendo la scelta 
che s iano comunque conservati i contr ibut i 
erar ial i par i al 5 per cento per tu t t i , anche 
per quei soggetti che faranno regis t rare u n 
get t i to ICI eccedente i t rasferimenti e che 
si sa rebbero t rovat i nella condizione di 
non vedersi p iù a t t r ibu i to a lcun cont r ibu to 
s ta ta le . Lo zoccolo del 5 per cento è quindi 
insoppr imibi le ai sensi del decreto legisla­
tivo sia in relazione ali 'ICI sia in relazione 
alle r iduzioni di riciclo dei t rasfer imenti . 

Le conseguenti misure sa ranno definite 
assai p r i m a della scadenza del 31 dicem­
bre . 

L'art icolo 39 prevede che si s tabi l isca il 
fondo consolidato, di cui ha già pa r l a to il 
collega De Leo, che raggruppa u n a serie di 
contr ibuzioni di minore significato ed im­
por to . Si t r a t t a di sommare quest i trasfe­
r iment i , m a anche questa operazione ha 
bisogno ancora di qualche l ima tu ra , sia 
pu re l imi t a t amen te ad alcuni contr ibut i di 
scarsa r i levanza, qual i quelli in favore 
della gente di m a r e e degli invalidi del 
lavoro, essendo essi sempre de te rmina t i in 
via pos tuma . Anche in ques to caso sa remo 
in g rado di dare le notizie necessarie mol to 
p r i m a del t e rmine del 31 d icembre . 

L'art icolo 40 prevede infine che venga 
effettuata la perequazione degli squil ibri 
fiscali. Si t r a t t a del l 'apposi to fondo pere­
quat ivo des t ina to a r iequi l ibrare gli effetti 
der ivant i dal la diversificata dis t r ibuzione 
delle aree imponibi l i . 

Ricordo che tale fondo era p r i m a rela­
tivo a l l ' a t t r ibuzione di somme reperibil i 
dalle risorse aggiunt ive, erogate secondo 
cri teri obiett ivi di dis t r ibuzione (non vi era 
quindi nul la di perequat ivo , m a l 'applica­
zione di un cri ter io razionale) . 

In ma te r i a di perequazione delle basi 
imponibi l i (che avrà luogo dal 1994), è 
al tresì oppor tuno r icordare che la n o r m a 
vuole che sia riferita a cont r ibut i , imposte 
ed addizional i (non si par la di tasse), la cui 
appl icazione è obbl igator ia per gli enti e 
per la pa r t e per cui non vi è discrezionali tà 
del l ' imposi tore . Tra i dat i r ichiesti dal-
l ' amminis t raz ione finanziaria f igurano 
quelli relativi alle uniche imposte perequa­
g l i ed innanz i tu t to l'ICI al 4 per mil le. Al 
r iguardo la valutazione della vera base 
imponibi le effettuata secondo il ca tas to è 
già s ta ta fornita dal Ministero delle fi­
nanze , m a r ichiede ancora qualche l ima­
tu ra sul p iano della coerenza generale dei 
da t i . Vi sono poi le imposte di recente 
a t t r ibu i te alle regioni, come l 'addizionale 
per l 'energia elet tr ica dei comuni e delle 
province. Il meccan ismo di perequazione , 
p rova to con gli unici da t i in possesso del 
Ministero del l ' in terno, funziona perfetta­
mente ; d 'a l t ra pa r t e il decre to legislativo 
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ha seguito le indicazioni t r a t t e dagli s tudi 
svolti in passa to , per cui è bas t a to river­
sare le informazioni per ot tenere i r i sul ta t i . 

L'art icolo 41 concerne il r ipa r to del 
fondo nazionale ord inar io per gli investi­
ment i . Dal 1994 la contr ibuzione erar ia le 
r iguarda i cont r ibut i in conto capi ta le , 
senza a lcuna corr i spondenza alle r a te di 
m u t u o da assumere . L ' impostazione finan­
ziaria si è po tu t a avere solo a l l 'u l t imo 
momen to evidenziando la quota di fondo 
ordinar io a t t r ibu i t a pe r gli invest iment i (e 
decaduta per effetto dei r i spa rmi conse­
guenti ai mu tu i cessati): nella legge finan­
ziaria dunque si sono potut i s tanziare 300 
mil iardi per il 1994, 400 per il 1995 ed 
a l t re t tan t i per il 1996. Il s i s tema di calcolo 
(privo di da ta) sarà a disposizione conte­
s tua lmente agli al tr i p rovvediment i . 

L'art icolo 42 r iguarda il fondo nazio­
nale speciale per gli invest iment i e decorre 
dal 1993. In esso sono s tat i canal izzat i i 
provent i , spe t tan t i allo S ta to , della casa da 
gioco di Campione d 'I tal ia, in provincia di 
Como, definiti con la legge n. 637 del 1973. 
Ripeto, il fondo decorre dal 1993 e ne 
beneficiano gli ent i in graviss ime condi­
zioni di degrado e i comuni i cui consigli 
s iano stat i sciolti per infiltrazioni mafiose. 
Dalle informazioni r icevute, s app i amo che 
molt i di quest i comuni reg is t rano u n de­
grado sociale notevole e sono privi anche 
dei servizi basi lar i . 

Il Ministero del l ' in terno h a già predi­
sposto il decreto relat ivo e lo ha t rasmesso 
alle associazioni rappresen ta t ive degli enti 
locali, r icevendo il loro pare re - che è per 
lo più l a rgamente favorevole - . Si è anche 
provveduto al la definizione delle condi­
zioni di degrado prevedendo pa r ame t r i di 
assoluta obiet t ivi tà , per cui s a remo in 
condizione di e m a n a r e il p rovvedimento 
nei prossimi giorni, che dovrà essere regi­
s t ra to dal la Corte dei cont i . Ciò vale dal 
1993, in quan to p u r t r o p p o per que l l ' anno i 
fondi s tanziat i dal tesoro sono s tat i bloc­
cati dal la Corte dei conti che non condi­
vide la n o r m a così come non la condivi­
deva p r i m a del 1992. Poiché l 'organo di 
controllo ha opposto dei rilievi sui decret i 
del minis tero , s t i amo pred isponendo il ri­
corso che dovrebbe r i su l ta re vincente dal 

m o m e n t o che il fondo speciale per gli 
invest iment i , sca turente dal l 'ar t icolo 54, è 
considera to dal la stessa Corte dei conti 
pr incipio generale da osservare. 

L'art icolo 44 è relat ivo alle certifica­
zioni degli enti locali e dei consorzi . Anche 
per quest i adempimen t i il decreto è già 
s ta to e m a n a t o : se la Commissione lo desi­
dera posso lasciare una copia del provve­
d imen to pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale. 

L'art icolo 45 prevede i controll i central i 
per gli ent i locali con si tuazioni s t ru t tu­
r a lmen te deficitarie. Il Ministero dell ' in­
terno ha predisposto il re lat ivo provvedi­
men to t rasmet tendolo alle associazioni 
rappresen ta t ive degli ent i , ossia T'ANCI, 
l'UPI e l 'UNCEM. Poiché l'ANCI ha fatto 
pervenire delle osservazioni, men t r e l'UPI 
ha t r a m u t a t o in negat ivo un pare re che in 
origine era positivo, il minis te ro si r iserva 
di va lu ta re approfondi tamente il contenuto 
del p rovvedimento . 

Il decreto è e s t r emamen te significativo 
in q u a n t o la sua appl icazione consent i rà di 
t ra r re , dal conto consunt ivo del l 'ente, una 
serie di p a r a m e t r i . Se quest i r i su l te ranno 
superiori a quelli relativi alle spese per il 
personale o a più della me tà di quelli 
previst i per gli a l t r i costi da sostenere, 
sca t terà l 'obbligo della sottoposizione ai 
controll i central i r igua rdan t i la coper tura 
del costo dei servizi, le p ian te organiche e 
l 'assuzione di personale . Se però si consi­
dera che, in relazione al l 'organico, la nor­
ma t iva propos ta incide notevolmente e che 
le nuove assunzioni r i su l tano bloccate 
dalle iniziative del Governo, la car ica po­
tenziale dei controll i pe rde efficacia, a 
meno che il Pa r l amen to sia in grado di 
incidere sulle proposte del l 'Esecutivo. 

Se invece la discipl ina del ineata nell 'ar­
ticolo 45 venisse a t t ua t a , dal conto con­
sunt ivo po t rebbero essere desunt i pa rame­
tri precisi ed obiet t ivi , la cui presenza in 
forme eccedentar ie indica lo s ta to di « sa­
lute f inanziaria » del l 'ente, il che rappre­
senta il p u n t o di maggior preoccupazione 
delle associazioni rappresen ta t ive . L'inten­
d imen to del minis te ro non è t an to quello 
di r ip rendere dal la finestra ciò che era 
usci to dal la por ta , q u a n t o di control lare gli 
enti pericolosi dal p u n t o di vista finanzia-
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r io. At tua lmente gli ent i dissestati sono 
341, m a quo t id i anamen te la cifra si ag­
giorna. È ben noto al Pa r l amen to e a lei, 
signor presidente , che il comune di Napoli 
e la provincia h a n n o d ich iara to il dissesto 
finanziario (anche se ques t ' u l t ima lo ha 
fatto per effetto della pe rd i t a del l 'azienda 
di t raspor to , in quan to il bi lancio era 
sano), così come ha d ichiara to il dissesto il 
comune di Chieti e al t r i capoluoghi del 
Mezzogiorno lo faranno in au tunno . 

Il minis tero ed il Governo in tendono 
vigilare sulle si tuazioni finanziarie di u n a 
cer ta pericolosità. 

Quan to poi al l 'ar t icolo 46, recante l 'au­
tof inanziamento di opere pubbl iche , il Mi­
nistero del l ' in terno ha già e m a n a n a t o il 
p rovvedimento per l ' individuazione dei cri­
teri da seguire nella predisposizione del­
l 'elenco delle società che eseguiranno il 
moni toraggio . Il decreto, controf i rmato dal 
minis t ro del tesoro, è s ta to t rasmesso alla 
Corte dei conti per la registrazione, cosa 
che p r i m a non avveniva. 

Signor pres idente , sono a disposizione 
per fornire ul ter iori ch ia r iment i e, se la 
Commissione lo richiedesse, anche per t ra­
dur re in u n a nota scr i t ta q u a n t o ho espo­
sto verba lmente . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, dot tor 
Giuncato, pe r la sua disponibi l i tà . 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
finanze. Signor pres idente , lei ha già ricor­
da to che t e m a del nos t ro incontro è il 
decreto legislativo n. 504, in par t ico lare 
l 'a t tuazione dell 'ar t icolo 4, per la pa r t e 
dell 'ICI e di a l t re imposte , due provincial i 
e u n a regionale. 

I p r imi t re titoli del decreto in que­
stione sono di n a t u r a t r ibu ta r ia , men t re il 
quar to , di cui si è occupato il do t tor 
Giuncato , t r a t t a dei t rasfer imenti ; la pa r t e 
più r i levante del decreto n. 504 si occupa 
dell 'ICI. 

Vorrei fare u n a premessa di ca ra t te re 
generale che renderà più agile la descri­
zione dei vari adempimen t i . Ricorderete 
bene tu t t i , perché se ne è pa r l a to in 
Pa r l amen to a l lo rquando è s ta ta approva ta 

la legge n. 421 ed è s ta to po r t a to avant i il 
decreto legislativo n. 504 che è s ta to ema­
na to il p r i m o giorno di en t ra t a in vigore 
dell 'ICI, che bisognava compiere u n a scelta 
felice a proposi to delle imposte immobi ­
liari che h a n n o sempre r appresen ta to la 
pa r t e p reponderan te delle en t ra te erar ial i 
(si t r a t t a di esperienze passate m a è inut i le 
che r icordi q u a n d o fu soppressa la prece­
dente impos ta a ca ra t t e re personale) . Sa rà 
sempre un ' impos t a impor tan te a cui si 
po t rà , secondo le scelte che farà il Parla­
mento , affiancare un ' impos ta sui servizi 
general i . 

Tale impos ta immobi l ia re è en t r a t a in 
vigore al la da t a del 1° gennaio 1993 e 
men t r e se ne discuteva si pose il p rob lema 
come avrebbero fatto i comuni a gestir la. 
Poiché non era pensabi le far versare l'ICI 
ai cont r ibuent i interessat i fin dal mese di 
gennaio, si individuò Yescamotage, conte­
nu to nel l 'ar t icolo 18 (si t r a t t ava di una 
n o r m a t rans i tor ia r igua rdan te il solo anno 
1993), che prevedeva il man t en imen to 
delle precedent i percentual i del 1992 per i 
t rasfer imenti ai comuni e il r iversamento 
a l l 'e rar io nella misu ra del 4 per mille 
( l 'a l iquota var ia dal 4 al 6 pe r mille con la 
possibi l i tà di a r r ivare al 7 nell ' ipotesi di 
bi lanci con par t icolar i esigenze). 

L 'anno 1993, oltre ad incont rare le 
difficoltà t ipiche dell 'avvio della r iforma, 
ha avu to un 'u l te r iore complicazione: per 
effetto del meccan ismo individuato dall 'ar­
ticolo 18, resosi necessario per la sussi­
s tenza in vita dei comuni , si è ricorsi ad 
u n a r ipar t iz ione che garant i sse al lo S ta to 
il r i to rno del get t i to re la t ivo al 4 per mil le . 

Dopo u n esame lungo e sofferto è s ta ta 
scelta la s t r ada dell 'aff idamento ai conces­
sionari , avvalendosi dei qual i (lo spiegherò 
meglio in seguito) si è dovuto inventare 
qualcosa che desse conto della r ipar t iz ione. 
È noto che nella legge n. 421 in iz ia lmente 
era previs to un a b b a t t i m e n t o in sede IR-
PEF m a poi furono in t rodot te quelle 180 
mi la lire che dovevano defalcare la quo ta 
a favore del l 'erar io . Per esempio, nel caso 
di u n comune che avesse fissato l 'a l iquota 
ad un livello superiore al 4 pe r mil le 
bisognava operare u n a decur taz ione dal la 
quo ta des t ina ta a l l ' e rar io . 
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È evidente che tu t to ques to h a compor­
ta to difficoltà di p r i m a appl icazione e il 
Ministero delle finanze, fin dai p r imi mesi 
del 1993, si è messo al lavoro perché già a 
me tà anno e rano previs te a lcune scadenze. 

Gli adempimen t i messi in a t to sono i 
seguenti : i decreti minis ter ia l i del 5 e del 
12 febbraio 1993, con i qual i sono s tat i 
approvat i i model l i di d ichiarazione dei 
terreni e dei fabbricati agli effetti delle 
imposte sui reddi t i dell ' ISI e de l l ìC I (il 
minis tero h a privi legiato la scelta di un 'u­
nica dichiarazione) . Quando si pa r l a di 
dichiarazione dell 'ICI re la t iva a l l ' anno 
1993, è evidente che è s ta ta r ichiesta u n a 
descrizione direi quasi fotografica al la da t a 
del 1° gennaio 1993, con l ' intesa che la 
dichiarazione sarebbe s ta ta r ipe tu ta solo in 
caso di var iazioni . Questo è l 'aspet to po­
sitivo della decisione del minis tero , anche 
se ci sono s ta te notevoli difficoltà in sede 
di appl icazione. Nella stessa dichiarazione 
c 'era la rendicontazione di q u a n t o aveva 
fatto il cont r ibuente ai fini del l ' ISI . 

Sempre in relazione al l 'ar t icolo 18, è 
s ta to e m a n a t o il decreto in terminis ter ia le 
del 26 m a r z o 1993 r igua rdan te le moda l i t à 
e i t e rmini di comunicazione , da pa r t e del 
comune al concessionario, del l 'a l iquota vi­
gente per l ' anno 1993 della med ia delle 
riscossioni INVIM del t r iennio . Si è messo 
in mo to un meccan i smo in base al qua le i 
comuni comunicano al concessionario sia 
le a l iquote del ibera te dagli stessi comuni 
sia la med ia dell ' INVIM (che a sua volta 
aveva riflessi ai fini della r ipar t iz ione, 
come h a r i corda to pe r a l t r i motivi il do t tor 
Giuncato) . 

Con il decreto in terminis ter ia le del 12 
maggio 1993 sono s tat i approva t i i modell i 
di versamento dell 'ICI. Anche in ques to 
caso desidero met te re in r isa l to u n a par­
t icolari tà che, p u r p resen tando aspet t i po­
sitivi, ha da to luogo ad alcuni p rob lemi . Si 
è deciso di predisporre u n unico model lo 
che consentisse il ve r samento presso sia gli 
uffici postal i sia il concessionario. Succes­
s ivamente con apposi t i accordi t r a i con­
cessionari e gli is t i tut i banca r i , è s t a ta 
da ta la possibi l i tà di effettuare il versa­
mento anche presso gli sportell i bancar i 

(anche se non è s ta ta ragg iun ta l 'estensione 
totale di tale facoltà). 

Nel bol le t t ino di conto corrente postale , 
ai fini stat ist ici e allo scopo di facilitare la 
r ipar t iz ione delle singole voci, a b b i a m o 
evidenziato i terreni agricoli , le aree fab­
bricabi l i , l 'abi tazione pr inc ipale e gli a l t r i 
fabbricat i . Abbiamo enuclea to l 'abi tazione 
pr incipale per quantif icare la giustezza dei 
r ipor t i delle 180 mi la l ire. 

Nel mese di giugno, dopo le comunica­
zioni effettuate dai comuni ai vari conces­
sionari , a b b i a m o provveduto , per facilitare 
il compi to dei cont r ibuent i , a pubbl icare 
u n l ibre t to dove sono r ipor ta t i pe r tu t t i i 
comuni d ' I tal ia le a l iquote ICI del 1993, 
con l ' indicazione, a fianco di ogni comune , 
del concessionario competen te a ricevere i 
versament i e l ' indicazione del conto cor­
rente posta le da usars i in caso di versa­
m e n t o t r ami t e poste . 

S i amo poi in tervenut i in ordine a qual­
che aspe t to di p iù r i levante difficoltà ap­
pl icat iva. Con circolare del 9 giugno 1993, 
a b b i a m o i l lus t ra to il t r a t t a m e n t o ai fini 
ICI in caso di cost i tuzione del d i r i t to di 
superficie (problema r igua rdan te in par t i ­
colare le aree concesse dai comuni alle 
cooperat ive edilizie pe r q u a n t o r iguarda 
l ' individuazione del soggetto di impos ta 
t ra il p ropr ie ta r io del t e r reno e quel lo del 
fabbricato). 

Con circolare del 14 giugno 1993, si è 
fatto fronte al la esigenza, previs ta dall 'ar­
ticolo 7, le t tera e), del decreto legislativo 
504, di identificare le esenzioni (avevamo 
r i t enu to che la quest ione fosse di poco 
conto, m a ci s i amo accort i che non è così 
dal le pressioni r icevute nella fase in cui 
a b b i a m o preso accordi con il Ministero 
del l 'agr icol tura e con lo SCAU per ot tenere 
l 'elenco dei comuni interessat i , poco p iù di 
5 mila) . In sede di pubbl icazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell 'elenco di tali co­
mun i , ci s i amo accort i di a lcune cose 
(anche in ques to caso, come in sede di 
appl icazione dell ' ISI e dell 'ICI, sono venut i 
fuori numeros i « bubbon i », men t r e p r i m a 
mol t i soggetti avevano dormi to sonni t ran­
quilli) e mol t i comuni si sono a r rabb ia t i ; 
così a b b i a m o r icevuto is tanze e protes te 
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vibra te di comuni che chiedono di sapere 
perché non fanno pa r t e dell 'elenco. 

Non bisogna d iment icare che a dicem­
bre è previsto il ve rsamento a saldo del-
l'ICI. Molte questioni quindi dovranno es­
sere affrontate - ne è al corrente anche il 
minis t ro - e vedremo se ci si po t rà l imi tare 
a interventi di cara t te re ammin i s t r a t ivo o 
se si renderà necessario intervenire sul 
p iano legislativo, anche ai fini della defi­
nit ivi tà e certezza dei get t i to ICI. 

Tengo a precisare che il Ministero delle 
finanze t r a smet te le is tanze r icevute al 
Ministero del l 'agr icol tura perché accert i 
come ma i qua lche comune non è presente 
nell 'elenco. Infatti , qualche comune prote­
s ta tar io po t rebbe avere qualche ragione. 
Per questo ho pa r l a to di sonni e di risvegli: 
la legge prevedeva benefici per i comuni 
con certi requisi t i cui forse alcuni di essi 
non h a n n o mos t r a to g rande a t tenzione per 
la loro l imita tezza, men t re in questo caso 
si t r a t t a di esenzione e quindi l ' interesse 
dei comuni è ce r t amente maggiore . 

BRUNO SOLAROLI. Se i comuni sono 
montan i , si vede ! 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
finanze. Ci sono comuni to ta lmente mon­
tani e comuni parz ia lmente mon tan i , di­
pende dal la del imitazione delle zone. Il 
Ministero del l 'agr icol tura è s ta to mol to 
col laborat ivo e ci ha consent i to di fornire 
le oppor tune indicazioni in mer i to . 

Nel mese di giugno, in previsione del 
ve rsamento di luglio, a b b i a m o da to istru­
zioni circa la corresponsione dell 'ICI e in 
par t ico lare sulla collocazione delle 180 
mila lire (problema del quale si è occupata 
la s t a m p a in m o d o a volte un po ' esaspe­
rato) . 

Nella p r i m a s tesura del p rovvedimento 
legislativo che sarebbe divenuto la legge 
421 era previs ta un 'esenzione soggettiva 
l imi ta ta allo S ta to . Ebbene , q u a n d o si 
discusse della r ivalsa del 50 per cento a 
favore del l ' inquil ino, tale esenzione fu sop­
pressa per evi tare sperequazioni a carico 
degli inquil ini di immobi l i di p ropr ie tà 
dello S ta to . Una volta r ipr i s t ina ta la totale 

soggezione del propr ie ta r io a l l ' imposta , 
non è s ta ta però r ipr i s t ina ta l 'esenzione 
soggettiva a favore dello S ta to : pe r t an to , 
gli immobi l i di p ropr ie tà pubbl ica sono 
soggetti all 'ICI ed a b b i a m o r a p i d a m e n t e 
formulato, grazie alla disponibi l i tà mo­
s t ra ta dalle in tendenze, le oppor tune istru­
zioni con u n a circolare. Alcune si tuazioni 
si aggius te ranno in occasione del versa­
men to a saldo del mese di d icembre . 

Con decreto in terminis ter ia le del 5 lu­
glio 1993 sono inoltre s ta te impar t i t e le 
disposizioni per il r ipa r to t ra S ta to e 
comuni delle somme riscosse dai conces­
sionari per l'ICI del 1993. Questo come 
conseguenza della n o r m a t rans i tor ia che 
prevede il r i s torno allo S t a to del get t i to 
fino al 4 per mil le . 

In base al suddet to decreto minis ter ia le , 
è s ta ta e m a n a t a la circolare del 7 agosto 
1993 in ma te r i a di contabil izzazione. Colgo 
l 'occasione per spiegare - come h a ricor­
da to il collega Giuncato - qual i sono i 
motivi che suggeriscono qualche adegua­
men to dei te rmini , che si rende necessario 
per la tempis t ica delle comunicazioni e che 
quindi è s ta to proposto dal Ministero del­
l ' interno. 

A mio avviso - lo espr imo con mol ta 
umi l t à - a l l ' a t to della definizione dei ter­
mini non si è pensa to alle difficoltà scatu­
rent i dal la r ipar t iz ione, che comunque non 
sarebbe s ta ta eseguita se non fosse s ta to 
« inventa to » l 'art icolo 18. D'a l t ra pa r te i 
concessionari ch iar i rono immed ia t amen te 
le difficoltà che avrebbero incont ra to nel la 
r ipar t iz ione, dovendo versare le somme 
alla tesoreria dello S ta to subi to dopo l'in­
casso. Sulla scorta di queste osservazioni è 
s ta to fissato il t e rmine di fine se t tembre 
(quindi i dat i ve r ranno comple ta t i en t ro il 
31 ot tobre) . 

Questo si è reso possibile perché il 
Ministero del tesoro ha is t i tui to delle con­
tabi l i tà speciali per consent i re il versa­
men to immed ia to del get t i to e provvedere 
anche allo svolgimento di de te rmina t i la­
vori. La circolare del 7 agosto reca le 
disposizioni per le in tendenze di finanza 
per effettuare i prelievi dalle contabi l i tà 
speciali e i successivi versament i , una 
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volta o t tenute le quantif icazioni esat te 
delle spet tanze s ta tal i e comunal i . 

Vi sono dei provvediment i in corso di 
predisposizione che voglio r icordare . In­
nanzi tu t to , il decreto in terminis ter ia le , allo 
s tudio in quest i giorni, concernente le 
modal i tà di comunicazione da pa r t e dei 
concessionari dei dat i di c iascun contr i­
buente (che devono affluire nel s is tema 
informativo) e per ogni comune r isul tant i 
dal model lo di ve rsamento nonché delle 
operazioni di r ipa r to t ra S ta to e comune 
dell 'ICI. L'art icolo 18, sempre per effetto 
della par t ico lar i tà de l l ' anno 1993, prevede 
gli accer tament i relativi a l l ' anno 1993, in 
vir tù del model lo unico e della contestua­
lità della dichiarazione t ra IRPEF e ICI, 
uti l izzabili per svolgere i controll i sulla 
gestione del concessionario e le verifiche 
da pa r t e dello S ta to , per l ' anno in corso, e 
dei comuni re la t ivamente agli anni succes­
sivi. 

Vi sono poi il decreto minis ter ia le , 
previsto dal l 'ar t icolo 10, c o m m a 5, r iguar­
dante la formazione del l 'anagrafe dei con­
t r ibuent i dell 'ICI, med ian te l ' incrocio con i 
dat i r iguardan t i la tassa sullo sma l t imen to 
dei rifiuti; il decreto minis ter ia le di appro­
vazione del nuovo model lo di dichiara­
zione, dal m o m e n t o che a lcune misure 
dovrebbero riflettersi in quest i modell i ; il 
decreto minis ter ia le sui t e rmini e le mo­
dal i tà per la t rasmiss ione ai comuni e agli 
uffici dell ' amminis t raz ione f inanziaria 
dello S ta to , sempre pe r l 'anno 1993, dei 
dat i e degli e lement i contenut i nelle di­
chiarazioni; il decreto minis ter ia le recante 
i te rmini e le moda l i t à per l ' in terscambio 
(a proposi to della l iquidazione e degli 
accer tament i previs to dal l 'ar t icolo 11) t ra 
comuni e s is tema informativo del Mini­
stero delle finanze nonché il decre to mini­
steriale di agg iornamento dei coefficienti 
di a t tual izzazione per la de te rminaz ione 
del valore contabi le dei fabbricati sprov­
visti di rendi ta ca tas ta le , appa r t enen t i alle 
imprese e classificabili nel la categoria D. 
Si t r a t t a in sostanza degli immobi l i a 
s t ima di re t ta , che non p roducono a lcuna 
rendi ta . 

A quest i p rovvediment i si aggiungono 
un decreto in terminis ter ia le per il r ipa r to 

t ra S ta to e comune delle s o m m e riscosse 
per l'ICI a seguito alle l iquidazioni ed agli 
accer tament i ; il decreto contenente le mo­
dal i tà per l 'effettuazione dei r imbors i del­
l'ICI del 1993 a favore dei cont r ibuent i , da 
e saminare cong iun tamente con il tesoro e 
l ' interno ed infine il decreto interminis te­
riale concernente i t e rmin i e le moda l i t à 
per la corresponsione al comune dell 'even­
tuale pa r t e di perd i ta INVIM, che non sono 
mol t i . 

ANTONIO GIUNCATO, Direttore cen­
trale per la finanza locale del Ministero 
dell'interno. Per la veri tà sono mille. Per­
dendo l'INVIM ovviamente non recuperano 
con l'ICI. 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
finanze. Debbo f rancamente confessare che 
la delega inseri ta a l l 'u l t imo m o m e n t o sotto 
la le t tera e) ci ha fatto lavorare di fantasia, 
t an t e che ci s iamo « inventat i » due tri­
bu t i provincial i : il p r i m o è denomina to 
addizionale sulla tassa di sma l t imen to 
(dall ' I al 5 per cento), il secondo r iguarda 
le p r ime iscrizioni al pubbl ico registro 
automobi l is t ico . Tale get t i to si è incremen­
ta to a seguito de l l ' aumento della IET. 

PRESIDENTE. Credo di po te r dire che 
s iamo in possesso di u n a mole notevole di 
da t i , e lement i , appl icazioni e processi or­
d ina tor i . Se gli i l lustri ospiti e i colleghi 
sono d 'accordo, proporre i di prevedere u n 
incontro - p r epa ra to sulla base anche del 
mate r ia le che i nostr i ospiti si sono riser­
vati di far pervenire - da dedicare esclu­
s ivamente al d iba t t i to . Sa rebbe offensivo 
per la ma te r i a e r idut t ivo pe r la volontà di 
conoscenza d imos t ra t a dai pa r l amen ta r i , 
se avviass imo u n d iba t t i to nei pochi mi­
nut i che ci res tano . 

L 'audizione odierna può cont inuare e 
cont inuerà in u n a seduta successiva al fine 
di approfondire u l te r io rmente le t emat iche 
oggetto delle esposizioni odierne . Il dot tor 
De Leo si è dovuto assentare a causa di 
impegni minis ter ia l i . 
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BRUNO SOLAROLI. Vorrei r ingraziare 
i nostr i ospiti per le loro esposizioni che 
mi auguro s iano integrate con il mater ia le 
annunc ia to . 

Mi l imi terò a fare delle brevissime 
considerazioni , seguite da a l t r e t t an to brevi 
domande , senza sollevare a lcun p rob lema 
d 'ordine politico-legislativo, in quan to non 
è questa la sede. Non pongo problemi di 
ordine politico-legislativo perché non è 
questa la sede. Quan to ali 'ICI, se ho ben 
capi to la nuova s t ima rela t iva ai 13.420 
mi l iard i è r appo r t a t a a l l ' a l iquota del 4 per 
mil le . Ci s iamo interrogat i a lungo su tali 
s t ime: sono relat ive al 4 per mille o globali 
sulle en t ra te e comprendent i quindi anche 
la pa r t e der ivante da maggior i azioni per 
le a l iquote dei comuni ? I comuni che 
h a n n o maggiora to l 'a l iquota h a n n o trasfe­
r i to allo S ta to l ' incasso. Se è u n a s t ima 
complessiva, bisogna rag ionare in man ie ra 
diversa, invece le cose vanno bene se è 
riferita al 4 per mille perché, in questo 
caso, ci sarebbe una buona novella per la 
finanza pubbl ica , e peggiore per i contr i­
buent i che h a n n o paga to in misu ra mag­
giore. Le s t ime passano da 11.920 mil iardi 
a 13.420; quindi ci sono circa 1500 mi­
liardi di en t ra te in più . 

Qui si pone un p rob lema che sarà 
oggetto di discussione in sede di esame di 
legge finanziaria: si è compiu ta un 'opera­
zione mol to semplice perché è s ta ta rifatta 
la s t ima sulla base della quale sono stat i 
r idot t i i t rasfer imenti agli enti locali. Dico 
questo perché in sede di discussione della 
manovra di luglio si cercò il modo per 
r idur re i t rasfer imenti sul 1993 t rala­
sciando quelli del 1995, non essendo an­
cora noto il get t i to der ivante dall 'ICI. Que­
sta operazione, che va a vantaggio dello 
S ta to , si p u ò collegare al l 'ar t icolo 132 
della legge di a ccompagnamen to dove si fa 
un ' a l t r a operazione che si può definire 
subdola perché stabilisce u n a detrazione 
IRFEF sulla p r i m a casa paga ta con quest i 
1.500 mil iardi e con gli a l t r i 1.000 deri­
vant i dalle maggior i en t ra te riscuotibil i nel 
1993. Si in t roduce anche una n o r m a in 
base al la quale i comuni possono aumen­
tare l 'addizionale per l'ICI per gli indigenti 

che h a n n o la p r i m a casa (è difficile indi­
v iduare chi s iano gli indigenti !). 

Anche sul p iano fiscale la quest ione è 
discutibile perché sarebbe s ta to p iù effi­
cace non toccare l ' IRPEF e po r t a re la 
detrazione ICI da 180 a 300; per il ci t ta­
dino che ha u n reddi to medio-basso ques ta 
detrazione di IRPEF non sarà r iscuotibile 
perché non ha capienza t r ibu ta r ia , qu indi 
vuol dire che a n d r à nei credit i che sa ranno 
riscossi fra dieci anni , se r i m a n e l 'a t tuale 
trend. Se invece si fosse lasciato il maggior 
get t i to ICI ai comuni dando a quest i con­
t emporaneamen te la facoltà di a u m e n t a r e 
la det razione ICI da 180 a 300 mi la lire, 
l 'operazione sarebbe a n d a t a a beneficio 
immed ia to del c i t tad ino (la det razione in­
fatti avviene a l l ' a t to del p a g a m e n t o del­
l ' imposta) e nel con tempo sarebbe s ta ta 
p iù cor re t ta perché avrebbe t enu to conto 
della r iduzione dei t rasfer imenti . Questo 
sarà u n p u n t o di g rande discussione perché 
la s i tuazione 1993 era t ransi tor ia , da rive­
rificare sulla base di s t ime alle qual i e ra 
r appo r t a t a anche la r iduzione dei trasferi­
ment i . 

Poiché mi sto occupando del Ministero 
delle finanze, colgo l 'occasione per fare 
r i fer imento al s i s tema delle riscossioni, sul 
quale mi r iservo di p resentare un ' in ter ro­
gazione. L 'au tonomia degli ent i locali ter­
r i torial i si può definire u n s is tema da 
social ismo reale onorevole Valensise, e lo 
dice u n ex comunis ta ! Si t r a t t a in so­
s tanza di un s is tema pr iva to che vive sulle 
prestazioni pubbl iche con compens i defi­
nit i dal lo S ta to che pagano i c i t tadini . 
Adesso poi si chiede anche l ' aumento dei 
compensi ! 

Al collega Valensise vorrei r icordare che 
questo servizio (proporrò u n provvedi­
men to di sgancio degli ent i locali) è com­
posto da 66 un i t à ausi l iar ie , che h a n n o un 
costo di 50 mil ioni , e da 59 un i t à dir igenti 
il cui s t ipendio è par i a 324 milioni 
a l l ' anno (s tando ai da t i forniti dal la Corte 
dei conti) . La quest ione non è di poco 
conto e va affrontata. 

Facendo r ifer imento al Ministero del­
l ' interno vorrei occuparmi delle da te . Ora 
non ho let to l 'u l t imo decreto legislativo, 
m a da quan to h a n n o scr i t to i giornali mi 
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è s embra to di capire che vi s iano e lement i 
di agg ius tamento re la t ivamente alle da te . 
È chiaro che avendo trasferito al 28 feb­
bra io la da t a per l 'approvazione dei bi­
lanci, i comuni sono nella condizione di 
conoscere i t rasfer imenti en t ro il 31 dicem­
bre , men t re per le a l t re tariffe locali le 
da te sono coincidenti (penso che per la 
net tezza u r b a n a il decreto abb ia spos ta to 
la scadenza). 

Il p rob lema che pongo è quel lo re la t ivo 
all'ICI perché pe r ques ta impos ta bisogna 
del iberare en t ro il 31 d icembre . Un co­
m u n e non p u ò del iberare eventual i mag­
giorazioni sull 'ICI senza avere il q u a d r o 
complessivo dei t rasfer iment i . Per que­
s t ' anno sarebbe necessario fare in modo 
che anche per l'ICI si decida contempora­
neamente a l l ' approvazione del bi lancio. 
Non so se tale quest ione sia r isol ta dal 
decreto legislativo n. 504, m a è impor t an t e 
perché u n s indaco di u n comune p u ò 
decidere solo q u a n d o è a conoscenza di 
tu t t i i da t i . 

A mio giudizio si pone u n a quest ione di 
cara t te re generale: fino a q u a n d o la fi­
nanza provinciale sarà di t rasfer imento, la 
da ta dei bi lanci non può essere quel la del 
31 ot tobre , poiché a ques ta stessa da t a il 
Pa r lamento non ha ancora approva to la 
legge finanziaria; b isognerebbe individuare 
una da ta che consenta un q u a d r o adegua to 
di conoscenze sui t rasfer iment i . 

Sempre a proposi to dei t rasfer imenti 
mi sembra che si giochi al bu io . I nuovi 
criteri sono un vero e p ropr io te rno al lot to 
per i comuni perché ci si avvale di cri teri 
il cui significato nessuno è in g rado di 
va lu ta re . Il 1994 per i comuni sa rà come 
giocare al lot to ! Ri tengo che ques ta sia 
una si tuazione insoppor tabi le perché non 
poss iamo lasciare il Pa r l amen to al l 'oscuro 
di come si costruiscono i cr i ter i sulla base 
dei qual i si de t e rminano i t rasfer iment i . È 
una quest ione impor t an te perché modifi­
care il cr i ter io significa spostare r isorse da 
una si tuazione a l l ' a l t ra , da u n ente all 'al­
t ro e così via. 

Concludo r ivolgendomi al do t tor Giun­
cato perché mi s embra che sia s ta ta ma le 
in te rpre ta ta la volontà del legislatore (fac­
cio r i fer imento anche ai funzionari di que­

sta Commissione che h a n n o par tec ipa to 
a l l 'e laborazione del disegno di legge di 
conversione del decreto-legge) sulle mense 
scolast iche. Quella n o r m a era mol to ch iara 
m a è s ta ta male in te rp re ta ta nel decreto di 
in terpre taz ione della finanza locale 1993-
1994, nel senso che ce r t amente si autoriz­
zavano i comuni , sulla base di scelte 
individuate dal provvedi tore agli s tudi , a 
pagare le mense scolastiche pe r il perso­
nale dello S ta to en t ro il 31 d icembre 1993, 
coprendo quel la s o m m a con risorse da 
met te re a bi lancio nel 1994. Non c'è dun­
que contraddiz ione; la quest ione va intesa 
d iversamente : le risorse a bi lancio nel 1994 
servono a coprire le spese sostenute nel 
1993. Il legislatore si è t rova to in difficoltà 
sul p iano della coper tura f inanziaria e ha 
indiv iduato la soluzione spostandola al 
1994. 

Non ho presen ta to interrogazioni in 
mer i to . Tut tav ia rilevo che sopra t tu t to nei 
piccoli comuni ques to aspe t to è mot ivo di 
a t tenzione. Nel 1994 i comuni non sono 
pera l t ro autor izzat i a paga re le mense 
scolastiche per il personale dello Sta to ; 
l 'autorizzazione scade nel 1993 e pe r t an to 
av remo messo a bi lancio u n a s o m m a non 
spendibi le . L' intenzione e ra quel la di au­
torizzare, m a di recuperare con le risorse 
del 1994. 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
finanze. Sono in grado di r i spondere im­
m e d i a t a m e n t e ad a lcune delle domande 
poste dall 'onorevole Solaroli . 

Per q u a n t o r igua rda il get t i to ICI, ho 
sent i to che il collega De Leo h a accennato 
ad u n a s t ima di maggior get t i to . Personal­
men te devo al m o m e n t o s ta re alle s t ime 
contenute nella relazione tecnica che ac­
compagna il disegno di legge finanziaria, 
cioè ad u n a previsione di 3 mi la mil iardi 
per pun to , 12 mi la mi l iard i in ragione del 
4 pe r mil le . 

BRUNO SOLAROLI. L 'appunto del Te­
soro cont iene s t ime diverse ! 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
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finanze. Sì, m a il dot tor De Leo ha fatto 
r ifer imento a previsioni sulle qual i po­
t r emo avere u n a certezza solo q u a n d o sarà 
versato il saldo d ' impos ta di d icembre . 

In qual i tà di tecnico posso dire che ci 
sono alcuni problemi : ho già r icordato 
quello del parco immobi l ia re s ta ta le e le 
possibili aspet ta t ive di esenzione da pa r t e 
di par t icolar i settori. . . 

BRUNO SOLAROLI. Questa s t ima è 
r appor t a t a al 4 per mille o al 5 per mille ? 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
finanze. Come è s ta to det to dal dot tor De 
Leo, è r appor t a t a al 4 per mil le. Si t r a t t a 
di una s t ima previsionale - lo ha r icordato 
il dot tor De Leo - e labora ta in vista della 
legge finanziaria nel mese di luglio. 

L'onorevole Solaroli ha fatto anche 
cenno al discorso delle 180 mila lire, cifra 
che pot rà essere elevata dai comuni . Que­
sta misura è difendibile è può essere 
va lu ta ta pos i t ivamente in relazione alle 
oppor tun i tà di concedere spazi di manovra 
ai comuni . Si dice che i comuni sono 
sempre « imbrigl ia t i » e si fa r i fer imento 
al l 'ar t icolo 23 e al la r iserva di legge: in 
ques to caso viene da t a la possibil i tà di 
documenta re si tuazioni di indigenza o di 
a l t ro t ipo. 

Per q u a n t o r iguarda l ' abba t t imen to del-
l ' IRPEF, a mio avviso, sarebbe preferibile 
non toccare l'ICI e concedere qualcosa per 
la p r i m a casa sul l ' IRPEF. Lei ha però 
obie t ta to , onorevole Solaroli , che r ispet to 
a l l ' IRPEF il cont r ibuente può anda re a 
credito. . . 

BRUNO SOLAROLI. Il min is t ro delle 
finanze ha fatto un 'operaz ione mol to sem­
plice consentendo che il get t i to dell 'ICI 
venga de t ra t to dal l ' IRPEF. 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
finanze. Si t r a t t a di proposte che sa ranno 
esamina ta dal Pa r l amento . Personalmente 
debbo l imi ta rmi ai p roblemi di ca ra t te re 
tecnico. 

BRUNO SOLAROLI. Quando un diri­
gente p rende 324 milioni l ' anno (si t r a t t a 
di 59 persone) e i c i t tadini pagano i 
compensi . . . 

BRUNO SPAZIANI TESTA, Direttore ge­
nerale della finanza locale del Ministero delle 
finanze. Si t r a t t a di problemi che furono 
a m p i a m e n t e discussi in sede di emana­
zione del decreto legislativo delegato 
n. 504. Abbiamo avu to occasione di par­
larne in tan t i convegni e d ibat t i t i , onore­
vole Solaroli . 

ANTONIO GIUNCATO, Direttore cen­
trale per la finanza locale del Ministero 
dell interno. È s ta ta mossa un 'obiezione 
sulla da t a di decisione dell 'ICI, sostenendo 
che essa dovrebbe essere associata al bi­
lancio perché non si conoscono gli effetti 
dei t rasfer imenti . Ebbene , i t rasfer imenti e 
l'ICI sono s t r e t t amen te correlat i : ciò che si 
toglie da u n a pa r t e è s ta to preso da l l ' a l t ra . 
Quindi la da t a dell 'ICI è asso lu tamente 
indifferente r i spet to ai t rasfer iment i . 

Il p rob lema è quello della maggiora­
zione. Ri tengo che il Ministero delle fi­
nanze divulgherà la s t ima del get t i to ICI al 
4 per mille ( se ne è par la to anche nel 
congresso dell'ANCI). Ogni ente , pe r t an to , 
avrà modo di prevedere il get t i to . I risul­
ta t i dell 'ICI, tu t tavia , po t r anno essere va­
luta t i a regime t ra un anno o due , come 
avviene per tu t te le imposte . 

La del iberazione dei bi lanci è fissata al 
31 o t tobre per far sì che l 'ente locale 
disponga dei document i economici appro­
vati dal 1° gennaio successivo. 

Circa l 'osservazione re la t iva al fatto che 
non si conoscono i t rasfer imenti , devo 
ri levare che i t rasfer imenti dal lo S ta to agli 
enti locali sono fissati t r i enna lmente . 

BRUNO SOLAROLI. Il Governo modi­
fica la legge delega tu t t i gli ann i : non 
poss iamo fidarci ! 

ANTONIO GIUNCATO, Direttore cen­
trale per la finanza locale del Ministero 
dell'interno. Onorevole Solarol i , c irca la 
fiducia negli a t t i del Governo io non posso 
dire niente , si t r a t t a di u n p rob l ema poli-
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t ico. Io rilevo che il meccan ismo tecnico 
assicura la conoscenza dei t rasfer imenti 
con d u r a t a t r iennale . Gli aspet t i politici 
del p rob lema appar t engono alla sfera della 
discussione poli t ica, ment re , dal pun to di 
vista tecnico, esiste u n meccanismo preciso 
che, per la p r i m a volta nella s toria (non 
vorrei esagerare , m a credo propr io che sia 
così), consente al l 'ente locale di avere a 
disposizione u n a previsione t r iennale . 

BRUNO SOLAROLI. Il t r iennale esi­
steva anche per il 1993: taglio del 7 per 
cento ! 

ANTONIO GIUNCATO, Direttore cen­
trale per la finanza locale del Ministero 
dell'interno. La quest ione dei tagli e della 
r iduzione in funzione dell ' inizio della im­
posizione fiscale credo si sia esaur i ta . 
Credo che o rma i di ques ta ma te r i a si sia 
capi to tu t to . La po r t a t a t r iennale dei fi­
nanz iament i dovrebbe essere difesa: essa 
era prevista dal la legge n. 142 del 1990 ed 
è s ta ta confermata dal la legge n. 421 del 
1992 e dal decreto legislativo delegato 
n. 504 dello stesso anno . 

Vengo infine ai cri teri per i trasferi­
ment i che, secondo lei, sono « al bu io ». 
Vorrei far presente che i cr i ter i sono pre­
cisi al pun to tale da r ischiare di essere 
rigidi, t an t e che h a n n o crea to insoddisfa­
zione negli enti locali ol t reché nelle forze 
pa r l amen ta r i , come si è verificato per i 
decreti-legge degli ann i precedent i . 

Una n o r m a di legge che si pone come 
obiett ivo il r iasset to p lur iennale ha biso­
gno di definire gli impor t i . Si s ta agendo 
sui dat i dei certificati dei comuni che non 
sono asso lu tamente dubi tabi l i , pe r quel la 
pa r te , per a l t ro , che è inferiore al 5 per 
cento della quo ta o rd inar ia già r ido t ta . 
Non si d iment ichi che il fondo consol idato 
non è s ta to modificato; che è bloccato il 95 
per cento del fondo ord inar io e che per la 
perequazione fiscale sono stat i s tanziat i 
800 mil iardi su 20 mi la per i comuni e le 
province: dunque la maggioranza dei t ra­
sferimenti locali è definita. Ne r imane u n a 
pa r t e res idua, i cui cri teri sono già stabi­
liti . 

Nella memor i a che mi r iservo di tra­
smet te re en t ro la g iornata di domani , 
accluderò il decreto legislativo che il Con­
siglio dei minis t r i varerà en t ro domani , se 
non ho capi to male . La correzione è estre­
m a m e n t e m i n u t a e protegge il meccani­
smo, perché ques to invece di essere fon­
da to sui rilievi dei conti consuntivi di 
c inque classi di comuni , ne prevede dodici, 
in u n a man ie r a - r ipeto - così m i n u t a che 
se fosse ancor p iù definito dal la legge 
bas te rebbe esaminare il t abu la to per ema­
nare il decreto. 

Per q u a n t o r iguarda le mense scolasti­
che nella legge è previs ta l ' emanazione di 
un decreto in terminis ter ia le t ra la pub­
blica is truzione ed il tesoro; il Ministero 
del l ' in terno non è c i ta to . F rancamen te il 
mot ivo non lo conosco, m a non possono 
essere chieste a me notizie in mer i to . 
Bisogna rivolgersi al Ministero del tesoro 
per sapere l ' ammon ta re delle risorse stan­
ziate ed al dicastero della pubbl ica istru­
zione per conoscere il meccan ismo. Noi 
s t i amo svolgendo la funzione di consulent i . 

BRUNO SOLAROLI. L ' interpretazione 
con tenu ta nel decreto pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale del 3 agosto è sbagliata . 
Quelle r isorse non servono a pagare il 
1993, m a il 1994. Il legislatore ha autoriz­
zato l 'operazione per il 1993, m a il paga­
m e n t o sl i t ta al 1994. 

ANTONIO GIUNCATO, Direttore cen­
trale per la finanza locale del Ministero 
dell'interno. È equivalente perché i fondi si 
riferiscono al 1994. 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamente i 
nostr i ospit i . 

La seduta t e rmina alle 11. 
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